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Premessa 

Su richiesta della ditta Trevisan SRL, si produce la Documentazione Previsionale di Impatto acustico 

(DPIA) relativamente alla installazione di macchina mobile per la frantumazione di materiali inerti 

all’interno dell’area ex fornace Trevisan ubicata tra le vie Verlato, Delle Ciminiere e Trevisan. L’area 

di pertinenza all’interno della quale verrà svolta la campagna mobile ha un’estensione di circa 5340 

m2 ed è individuata geograficamente nell’estratto catastale presso il Comune di Villaverla Sez. 

UNICA Foglio n. 5 mappale 1588 

Il presente documento ha lo scopo di dimostrare la compatibilità acustica con il contesto 

relativamente alle operazioni di frantumazione previste. 

 

Fonti normative  

◆ DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 1° marzo 1991 (Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno) Art. 6, comma 1 (Limiti 

di accettabilità per le sorgenti sonore fisse) Allegati A e B 

◆ LEGGE QUADRO 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro in materia di inquinamento 

acustico) Art. 11 (Regolamenti di esecuzione)  

◆ DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 14 novembre 1997 (Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore) Art. 1 (Campo di applicazione) Art. 2 (Valori limite di 

emissione) Art. 3 (Valori limite assoluti di immissione) Art. 7 (Valori di qualità) 

◆ DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico) Art. 2 (Strumentazione di misura) All. B, punto 7 (Norme tecniche 

per l'esecuzione delle misure)  

◆ DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO MINISTRI 31 marzo 1998 (Atto di indirizzo e 

coordinamento recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in 

acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26 

ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico”) 

◆ DDG ARPAV N.3/2008 (Linee guida per la elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell'art.8 della L. 447/1995) 

◆ ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI VILLAVERLA e relativo regolamento 

attuativo 

 

Campo di applicazione della DPIA 

Oltra al disposto dall'art.3 della DDG 3/2008, sulla base del regolamento acustico comunale vigente 

(art. 3 comma 1) la DPIA deve essere prodotta anche in caso di realizzazione di cantieri edili, stradali 

e assimilabili. 
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Inoltre l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto mobile di triturazione (determina n.418 del 

29/03/2021) fa obbligo che l’impianto debba essere utilizzato in orario diurno in subordine al 

regolamento acustico comunale e per ogni campagna di attività da condurre sia presentata DPIA. 

 

Informazioni identificative ed urbanistiche di carattere generale 

Tipologia di insediamento Impianto mobile per la frantumazione di inerti 

Azienda committente Trevisan Roberto e Giancarlo Srl 

Temporalità lavorativa prevista Orario giornaliero spezzato 08.00 – 12.00  
15.00 – 19.00 dei giorni feriali 

Individuazione area  Ex fornace Trevisan – Villaverla (VI) 

Classificazione acustica dell'area Classe II – Aree destinate a prevalente uso 
residenziale 

 

Dati informativi territoriali 

L'area su cui si intende intervenire è ubicata all’interno dell'insediamento in questione, contornato 

da area prettamente residenziale compresa tra le vie Verlato, Delle Ciminiere e Trevisan. 

Lo stabile dovrà essere demolito e i materiali interi saranno separati tra di loro in funzione delle 

categorie merceologiche (ferro, inerti, legno, ecc e la frazione inerte macinata con trituratore mobile 

Franzoi modello TAZ 280.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il territorio si presenta pianeggiante senza rilievi: al contorno ci sono edifici che possono interferire 

con la propagazione acustica con effetto barriera. Nella zona non sono presenti siti sensibili quali 

ospedali, case di cura, scuole, parchi o aree naturalistiche.  

I ricettori più prossimi interessati da eventuali immissioni sonore sono indicati nella allegata 

planimetria contestualizzata; si tratta di abitazioni inserite in classe II come da attuale classificazione 

acustica comunale. 
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Limiti applicabili  

La legge n. 447/1995 fornisce indicazioni su come affrontare il problema dell’inquinamento acustico 

demandando contestualmente ad una serie di decreti ministeriali il compito di regolare gli aspetti 

specifici dei possibili inquinamenti acustici.  

Il D.P.C.M. 1° marzo 1991 prevede che non vengano superati i limiti massimi dei livelli sonori 

equivalenti (Leq in dBA), fissati in relazione alla diversa destinazione d'uso del territorio. Tali limiti 

vengono riportati nella seguente tabella (D.P.C.M. 1° marzo 1991, art. 6, comma 1):  

 

Zone Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A 65 55 

Zona B 60 50 

Zone esclusivamente 

industriali 

70 70 

   

Per la classificazione delle zone A e B si fa riferimento al D.M. 2 aprile 1968, art. 2:  

Zona A - Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi comprese le aree circostanti che 

possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi.  

Area di intervento 
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Zona B - Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate diverse dalle zone A): si 

considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta dagli edifici esistenti non sia 

inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale 

sia superiore a 1,5 m3/m2.  

 

 Valori limite delle sorgenti sonore  

I valori limite di emissione e di immissione delle sorgenti sonore sono regolamentati dal D.P.C.M. 

14 novembre 1997 e sono contenuti nelle seguenti tabelle:  

 

 Tab. A: Classificazione del territorio comunale (art. 1)  

CLASSE I - Aree particolarmente protette 

rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.   

  

CLASSE II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 

con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 

industriali e artigianali.   

  

CLASSE III – Aree di tipo misto 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici.   

 

  

CLASSE IV – Aree di intensa attività umana 

rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità 

di popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie.   

  

CLASSE V – Aree prevalentemente industriali 

rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarse abitazioni. 
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CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali 

rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi.   

 

Tab. B: Valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2) 

Classi di destinazione 
 d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente 

residenziali 

50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 Tab. C: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) (art. 3)  

 Classi di destinazione 
 d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente 

residenziali 

55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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 Tab. D: Valori di qualità - Leq in dB(A) (art. 7)  

 Classi di destinazione 
 d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I Aree particolarmente protette 47 37 

II Aree prevalentemente 

residenziali 

52 42 

III Aree di tipo misto 57 47 

IV Aree di intensa attività umana 62 52 

V Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il piano di zonizzazione acustica approvato dal comune di Villaverla classifica tra le aree residenziali 

la zona su cui insiste il cantiere, così come le abitazioni al contorno, con conseguente classificazione 

in classe II.  

 

Il valore limite di immissione applicabile per una classe II in orario di riferimento diurno è pari a diurno 

55 dB(A); 

 

Descrizione delle sorgenti sonore significative 

L’impianto mobile è composto da un trituratore come sopra descritto. 

Le emissioni acustiche dichiarate dal produttore sono schematizzate nel seguente diagramma: 

Area ex fornace 
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Come si nota dal diagramma la rumorosità emessa non è uniforme, con una certa direzionalità. 
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Situazione ante-operam 

In data 26 marzo 2025 sono state eseguite alcune misure atte a verificare il clima acustico nell’area 

in esame.  

Nello specifico si sono verificati i livelli di pressione sonora al confine della zona oggetto di intervento 

in prossimità ai ricettori individuati. 

Punto di misura Leq dB(A) Note 

1 56.6 Rumore da traffico 

2 61.5 Rumore da traffico 

3 57.1 Rumore da traffico 

La rumorosità è essenzialmente prodotta dal traffico veicolare e dalle attività antropiche presenti. 

 

 

 

 

Trituratore 

orientato 
Raggio 70 

metri 

Ricettore 

R1 

Ricettore 

R2 

Ricettore 

R3 

Misura 1 

Misura 2 

Misura 3 

Raggio 

120 metri 

Raggio 

100 metri 
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Situazione post-operam 

Si considera il trituratore posto in posizione all’incirca baricentrica rispetto all’area in questione con 

orientamento dell’asse principale con parte più rumorosa verso sud-est. (ricettore R2). 

 

Partendo già da un livello di pressione sonora, l’algoritmo di calcolo applicabile è il seguente:    

𝐿𝑝𝑠2 = 𝐿𝑝𝑠1 + 20𝐿𝑂𝐺 (
𝑑1

𝑑2
) 

Dove: 

Lps1= livello di pressione sonora alla distanza d1 

Lps2= livello di pressione sonora alla distanza d2 

d 1=distanza del punto di misura dalla sorgente 

d 2=distanza del ricettore dalla sorgente 

 

Applicandolo alla nostra situazione risulta: 

𝑅1 𝐿𝑝𝑠2 = 88 + 20𝐿𝑂𝐺 (
1

70
) = 51.1 𝑑𝐵(𝐴) 

𝑅2 𝐿𝑝𝑠2 = 96 + 20𝐿𝑂𝐺 (
1

120
) =  54.4 𝑑𝐵(𝐴) 

𝑅3 𝐿𝑝𝑠2 = 78 + 20𝐿𝑂𝐺 (
1

100
) = 38.0 𝑑𝐵(𝐴) 

Risulta quindi che le immissioni sonore rientrano nel limite di immissione definite per un’area 

classificata come Classe II. 

Si riscontra, inoltre, che i calori calcolati sono tali da non influenzare in modo evidente il clima 

acustico dell’area, visto il livello di pressione sonora misurato ante-operam. 

 

Conclusioni 

Considerando i risultati evidenziati nella presente documentazione previsionale di impatto acustico, 

si deduce come l’impianto di triturazione possa rispettare i limiti previsti dalla classificazione acustica 

prevista dal comune di Villaverla, se utilizzato nei modi previsti dalla presente relazione previsionale.  

  

Ricettore Distanza d1 Distanza d2 Pressione sonora 

in d1 

Pressione sonora 

in d2 

R1 1 70 88 51.1 

R2 1 120 96 54.4 

R3 1 100 78 38.0 
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Misura 1  
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Misura 2 
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Misura 3 
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